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Nelle due pagine: una fase 
deile ricerche sul relitto 
cinquecentesco 
di San Vito Lo Capo. 

A destra, in alto: palle da cannone 
in ferro e in granito rinvenute 
sul fondale marino e appartenute 
all'armamento della nave 
naufragata nella prima 
metà del Cinquecento; in basso: 
spadino con elsa in argento 
decorata da un pegaso 
a sbalzo, dal relitto di San Vito 
Lo Capo. Marsala, Baglio Anselmi. 

I L RINVENIMENTO DI ALCUNI 
CINQUECENTESCHI AL LARGO DELLA COSTA 
TRAPANESE, NEI PRESSI DEL SANTUARIO-FORTEZZA 
DI SAN VITO LO CAPO, OFFRE LA CONFERMA 
ARCHEOLOGICA DI UNA DRAMMATICA SITUAZIONE 
D'INSICUREZZA GIA ADOMBRATA IN UNA LETTERA 
DI CARLO V AL VICERÉ DI SICILIA. DALLE 
ESPLORAZIONI SUBACQUEE DELL'AUTORE EMERGE 
C O S ~  UN NUOVO AVVENTUROSO EPISODIO DELLE 
INCURSIONI MORESCHE NEL MEDITERRANEO 



In basso: uno dei 
cannoni del relitto 
di San Vito Lo Capo, 
con la bocca ancora 
chiusa da un tappo 
di sughero. Marsaiu, 
Baglio Anselmi. 

Nel giugno 1988 la Guardia di 
Finanza di San Vito (Trapani) in- 
dividuava dinnanzi alla propria 
stazione sul lungomare, a circa 

un centinaio di metri dalla riva ed alla pro- 
fondità di tre metri e mezzo, alcuni reperti 
ferrosi che fuoriuscivano dalla sabbia del 
fondo. Il recupero, disposto di concerto con 
la Soprintendenza, rivelava i resti del naufra- 
gio di una o piti imbarcazioni del 1500, ricol- 
me di armi. Venivano infatti recuperati un 

cheggiato il santuario, nonostante che in se- 
guito ad un precedente attacco le difese della 
chiesa fossero già state rinforzate. 

Una seconda incursione, di poco anteriore 
al giugno del 1526, non ebbe successo, poi- 
ché le navi predatrici furono respinte sul lite 
rale da un vento ben noto a chi cerca di ai- 
lontanarsi a vela, in condizioni avverse, dal- 
l'approdo di San Vito. I naufraghi, stretti dal 
mare contrario e dal sopraggiungente presi- 
dio di Monte San Giuliano, non ebbero altro 

Nelle due pagine: 
un'altra fase delle 
ricerche subacquee 
presso il relitto 
navale individuato 
nelle acque di San 
Vito Lo Capo 
(Trapani): viene 
prelevata la forcella 
di sostegno di una 
petriera (mortaio 
di grosso calibro). 
I materiali portati 
alla luce durante 
l'esplorazione 
appartengono a una 
o piu imbarcazioni 
naufragate nel XVI 
sec. d.C., 
in connessione 
con assalti 
barbareschi 
alla località siciliana. 

grosso cannone di ferro, undici petriere da 
mascolo, cinque archibugi, altre armi e nu- 
merose munizioni. 

In seguito al rinvenimento di tutti questi 
oggetti, ho tentato di rintracciare la notizia 
di qualche episodio che potrebbe giustifica- 
re la presenza di un tale giacimento nei 
pressi del celebre santuario-fortezza di San 
Vito, meta di devoti pellegrinaggi e venera- 
to luogo di culto. 

INCURSIONI BARBARESCHE 
I 

Una lettera di Carlo V al viceré di Sicilia, il 
I 

conte di Monteleone, redatta a Granada il 30 
giugno del 1526 e registrata in Palermo il 16 
novembre dello stesso anno, offre qualche 
informazione utile per spiegare la vicenda. 
Sembra infatti che a quel tempo il santuario 
ed i suoi dintorni fossero soggetti a ripetute 
incursioni barbaresche. Nel 1526, in partico- 
lare, diverse galeotte moresche approdate sul 
litorale riuscirono a ripartire dopo aver sac- 



scampo che fuggire lungo la spiaggia sino ad 
un'antica torre, incautamente abbandonata e 
non del tutto diruta. Ma a nulla valse la resi- 
stenza offerta, poiché dopo breve tempo an- 
che costoro furono catturati. 

Prendendo spunto dal ripetersi dell'epi- 
sodio, che rivelava l'inadeguatezza delle 
misure apprestate a difesa del santuario, il 
conte di Monteleone sollecitava l'interven- 
to diretto del re. Con il provvedimento del 
30 giugno 1526 Carlo V disponeva pertan- 

to la vendita dei prigionieri come schiavi e 
la radicale ristrutturazione del santuario a 
mo' di fortezza, autorizzando l'impiego di 
altre somme necessarie, eccedenti il ricava- 
to della vendita degli schiavi. 

Questa vicenda, oltre a spiegare l'esi- 
stenza singolare nel Trapanese di un luogo 
di culto strutturato come una vera fortezza, 
con scarpa, caditoi e torrette angolari, chia- 
risce forse la presenza delle anni lungo la 
vicina spiaggia. Non è facile stabilire a 



I 

un PPPO 
di petriere 
da mascolo montate 
in origine sul relitto 
cinquecentesco 
di San Vito Lo Capo. 
Marsaia, Baglio 
Anselrni. 

quale delle due incursioni ricordate si col- 
leghi il sito scoperto dalla Guardia di Fi- 
nanza, ma è comunque molto probabile che 
le vicende menzionate, svoltesi a breve di- 
stanza di tempo l'una dall'altra, abbiano 
dato luogo ad un giacimento di reperti cin- 
quecenteschi assai esteso. 

In conseguenza di ciò, awalendomi di un ri- 
velatore di metalli subacqueo messo a dispo- 
sizione da Marcello Vinciguerra della ditta 
Poseidon di Palermo, ho effettuato alcune 
immersioni nella zona del relitto che appari- 
va totalmente insabbiata, al punto che non si 
era piti in grado di indicare il sito esatto del 
recupero effettuato quasi un anno prima. 

In breve tempo, tuttavia, lo strumento re- 
gistrava la presenza, a poca distanza l'uno 
dall'altro, di due elmi di tercios spagnoli, 
sepolti sotto la sabbia in ottime condizioni. 
Si conservava infatti traccia della calotta di 
cuoio intema, che serviva ad ammortizzare 
gli urti, ed i guanciali, a forma di ali di dra- 
go, ripiegati con cura all'intemo di entram- 
bi. Un grande chiodo in ferro, ritrovato in- 
sieme agli elrni, indicava che il giacimento 
era nei pressi, ma non era stato ancora loca- 
lizzato esattamente. 

Nel corso di una seconda immersione, fi- 
nalmente, veniva rintracciato il sito del nau- 

fragio di un'imbarcazione cinquecentesca 
colma di reperti ferrosi e venivano presi rife- 

1 rimenti inequivocabili che ne avrebbero con- 
sentito la localizzazione in qualsiasi condi- 
zione. Il numero e la mole dei reperti era tale 
da indurre a differirne il rilevamento ed il re- 
cupero, ad eccezione di due palle, una in fer- 
ro e l'altra in granito grigio, il cui diametro 
(20 cm) appariva superiore al calibro dell'ar- 
mamento fino ad allora rinvenuto. Venivano 
recuperate inoltre due forcelle di sostegno di 
colubrine, a prima vista per pezzi di differen- 
te calibro, forse relative a petriere in prece- 
denza recuperate, insieme a due concrezioni 
ferrose alquanto insolite. 

Anche se i reperti depositati al Baglio 
Anselmi a Marsala appaiono assai eterogenei 
e se nessuno di essi, per quanto finora si in- 
tuisce sotto la spessa coltre di concrezioni, è 
attribuibile con certezza ai barbareschi, appa- 
re probabile che essi, stante la datazione alla 
prima metà del 1500 come confermano i mi- 
nuti frammenti cerarnici rinvenuti, siano con- 
nessi proprio alle vicende che interessarono 
in quell'età la baia e furono determinanti per 
la costituzione del paese di San Vito e la tra- 
sformazione del santuario in fortezza. 

Oltre alla nazionalità ed alla datazione e- 
satta, numerose questioni restano per il 



I LE SCOPERTE 

Il santuario-fortezza 
di San Vito Lo Capo. 
Antica e venerata 
meta di pk!llt&qg& 
il luogo di culto 
fu strutturato 
in fortezza nel 1526 
mbaseaun 
provvedimento 
di Carlo V, 
che intendeva cm' 
difenderlo 
dalle incursioni 
barbaresche. 
A una di &li 
incursioni dovette 
-re Iwto il 
naufragio del relitto 
scoperto davanti 
aiie coste deilei città. 

momento aperte: si tratta di uno o di pifi 
relitti, come appare pi6 probabile? E per- 
ché non si procedette al recupero dei beni 
naufragati in un sito cosi agevole? La ri- 
sposta a questi interrogativi, oltre ad es- 
sere connessa alle vicende specifiche che 
i reperti aiuteranno a ricostruire, potrà 
forse far comprendere meglio le condi- 
zioni di vita e l'insicurezza in questa età 
di un sito che un tempo era stato frequen- 
tato luogo di attracco. Infatti, nei pressi 
dei reperti cinquecenteschi si è constatata 
la presenza di frammenti di un'anfora 
greca arcaica, di un'anfora romana di età 

repubblicana, di ceramica bizantina e me- 
dievale, certamente collegati alle attività 
di un antico abitato, indicato nelle fonti e 
non ancora esattamente localizzato nel- 
l'entroterra. 

A conclusione di queste indagini subac- 
quee preliminari, si è proceduto al totale in- 
sabbiamento della zona, nella quale non re- 
sta alcuna evidenza percepibile, in attesa di 
poter c y d w e  in periodo idoneo uno stu- 
dio con mezzi adeguati, dopo aver avviato 
a soluzione il problema della conservazione 
e del restauro del materiale recuperato daIla 
Guardia di Finanza. 


